
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 25  

OTTOBRE 

2015 

XXX DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † RAMPIN ANTONIO e FAM.MINOTTO  
             ROSALIA e ANTONIETTA 
  9.00 † ANCELLE DEFUNTE 
          † BIASIOLO GIUSEPPE e CUNEGONDA 
          † MAGRO GINO, MARCO e GENITORI 

10.30 BATTESIMO DI: NEGRISOLO GIULIA 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA 
          † MORO GIORGIO e UGO, GENITORI e 
             FRATELLI † MIOLI ANNAMARIA e LINA 
          † BAREATO ANTONIO e SEMENZATO LUIGIO 
             ed EUFRASIA † FAM.BIASETTO e DE ZORZI 
          † TERREN ANTONIO e BRESSAN ELSA 
          † NALETTO BRUNA e FONTOLAN LORETA 
17.00 † FORMENTON ARTURO † COSMA ANTONIA 
          † FERRAZZO ADELE e FAM.BENATO, FIGLI e 
             NIPOTI  † SPORZON PIETRO e IRMA 
          † GRANDESSO GIACOMO e ANTONIETTA 

 

GIARE  

10.00 † TROVO’ ANTONIETTA 
          † FAVARETTO PASQUALE, TERESA,  
             SILVANO, VITTORIO e DINO 
          † CIAN GIUSEPPE e GENITORI 
          † LUNETTA GUIDO e MARIA 

 

DOGALETTO 

11.00 † MASO LUIGI, CESARE e SETTE ANTONIO 
          † BARINA ADRIANO  † MARIN MARINO e GEN. 
          † BAREATO GIOVANNI, ITALIA e RUGGERO 
          † CARRARO GIUSEPPE e RINA 
          † BALLIN OLINDO e ADRIANA  
          † TERRIN FLAVIO 

FESTA DEL PATRONO 

LUN 26 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 
20.30 INCONTRO CORRESPONSABILI 
20.45 INCONTRO ANIMATORI 

MAR 27 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † SERENA BRUNO e BIOTTO ANGELINA 

17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 
20.30 INCONTRO TUTTI I 
CATECHISTI DEL VICARITO CON 
DON WALTER PERINI 

MER 28 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † MASO LUCIANO 
15.00 ROSARIO A DOGALETTO 

GIO 29 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE 
17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 
20.45 INCONTRO GENITORI 
         RAGAZZI 2a MEDIA 

VEN 30 

  8.00 † per le anime 
17.30 † PETTENON ERNESTO, ADELE, BRUNA e 
             OLIVIERO 

20.30 ADORAZIONE EUCARISTICA  
          ANIMATA DAI GIOVANI 

14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
17.00 CATECHESI 1^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 

SAB 31  

  8.00 † per le anime 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 † DITTADI GUIDO, ROMEO e LAURA 
          † SARTORI GIUSEPPE, MINTO ATTILIO e  
             BASSO LUIGIA 
          † ANDRIOLO ANGELINA, PASQUALE e LILIANA 
          † GONELLA LUIGIA 
          † TREVISAN GRAZIANO e NONNI 
          † SCANTAMBURLO AMEDEO, NARCISA e 
             SAVINO 

14.30 CONFESSIONI 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN 
15.00 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
15.00 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.30 CATECHESI 3^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
15.00 CAMMINO DI FEDE 
18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

Porto SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 1°  

NOVEMBRE 

2015 

Solennità di 

tutti i Santi 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
  9.00 † ZAMPIERI SILVIO 
          † FAM.MANDRO OLIVO 
         † FAM. REATO LUIGI e GATTI GIOVANNI 
         † CORRO’ GIACOMO e ITALIA 
10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI LORENZO e 
             GIOVANNA  † BRUNELLO BEPPINO 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
14.00 pro populo    † TOMAELLO GINO 
          † GUGLIELMO MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
         † CORRO’ ELIO e LETIZIA 

Al termine della S.Messa 
delle 14.00 ci recheremo in 
processione in cimitero. 
 

RACCOLTA CARITAS  
ALLE PORTE DEL CIMITERO 
 
MERCATINO ARTIGIANALE  

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico 
insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio 
di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lun-
go la strada a mendicare. Sentendo che era 
Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: 

«Figlio di Davide, 
Gesù, abbi pietà di 
me!».  
Molti lo rimprovera-
vano perché taces-
se, ma egli gridava 
ancora più forte: 
«Figlio di Davide, 
abbi pietà di me!».  
Gesù si fermò e dis-
se: «Chiamatelo!». 
Chiamarono il cieco, 
dicendogli: 
«Coraggio! Àlzati, ti 
chiama!». Egli, get-
tato via il suo man-
tello, balzò in piedi e 

venne da Gesù.  
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io 
faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, 
che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, 
la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo 
e lo seguiva lungo la strada. 
 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE Sal 125 

Dal libro del profeta Geremìa 
 

Così dice il Signore: «Innalzate canti di gioia 
per Giacobbe, esultate per la prima delle nazio-
ni, fate udire la vostra lode e dite: “Il Signore ha 
salvato il suo popolo, il resto d’Israele”. 
Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione e li 
raduno dalle estremità della terra; fra loro sono 
il cieco e lo zoppo, la donna incinta e la parto-
riente: ritorneranno qui in gran folla. Erano parti-
ti nel pianto, io li riporterò tra le consolazioni; li 
ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua per una strada 
dritta in cui non inciamperanno, perché io sono 
un padre per Israele, Èfraim è il mio primogeni-
to». 
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA          Eb.5,1-6 

Grandi cose ha fatto il Signore per 
noi. 
 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.                               R 
 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.                                 R  
 

 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.                                      R 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.                                 R 

VANGELO                   Mc 10,46-52 

Dalla lettera agli Ebrei 
 

Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e 
per gli uomini viene costituito tale nelle cose 
che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici 
per i peccati. Egli è in grado di sentire giusta 
compassione per quelli che sono nell’ignoranza 
e nell’errore, essendo anche lui rivestito di de-
bolezza. A causa di questa egli deve offrire sa-
crifici per i peccati anche per se stesso, come fa 

PRIMA LETTURA            Ger 31,7-9 

Alleluia, alleluia. Il salvatore nostro Cristo 
Gesù ha vinto la morte e ha fatto risplendere la 

vita per mezzo del Vangelo.                 Alleluia. 

CANTO AL VANGELO 

per il popolo. 
Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, 
se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. 
Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stes-
so la gloria di sommo sacerdote, ma colui che 
gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho genera-
to», gliela conferì come è detto in un altro pas-
so: «Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’or-
dine di Melchìsedek».  
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
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domenica 25 ottobre 2015 



"Mentre Gesù partiva da Gerico" così inizia il 
Vangelo di questa domenica. E dove andava? 
Andava verso Gerusalemme: A fare cosa? 
Andava a morire su una croce! Tragico epilogo 
della vita del Figlio di Dio sulla terra. 
L'ultimo viaggio di Gesù 
Questo è dunque l'ultimo viaggio di Gesù! Lungo 
la strada gli si presenta un cieco che sedeva a 
mendicare. Saputo che Gesù passava di là, il 
povero cieco si mise a gridare forte, tanto forte 
che i presenti presero a sgridarlo e a ingiungergli 
di tacere, ma questi gridava ancora più forte: 
"Gesù, Figlio di Davide abbi pietà di me". 
Ammirevole questa fede del cieco in Gesù: non 
gli chiede l'elemosina, non si fa mendicante di 
pane questa volta, ma "mendicante di luce". Gesù 
allora si ferma e gli chiede: "Che vuoi che io ti 
faccia?". Domenica scorsa avevamo visto che 
erano Giacomo e Giovanni a dire al Maestro: 
"Maestro noi vogliamo che tu ci faccia quanto ti 
chiederemo". Oggi assistiamo a uno spostamento 
di soggetto: è Gesù che, rispondendo 
all'implorazione del cieco Bartimeo, figlio di 
Timeo, si mette a sua disposizione e gli dice: 
dimmi cosa devo fare per te. E il cieco: "Rabbunì 
(rabbunì è un rafforzativo, non significa solo 
"maestro", ma maestro mio) che io riabbia la 
vista". E Gesù gli risponde: "Và la tua fede ti ha 
salvato". 
Chiamato per nome 
Due cose mi colpiscono in questo brano: prima di 
tutto il nome. Di quest'uomo guarito da Gesù, 
sappiamo anche il nome, mentre di tutti gli altri, 
non lo sappiamo: rimangono nell'anonimato e 
sono stati tramandati ai posteri solo sotto il nome 
generico di paralitico, lebbroso, indemoniato, 
sordomuto ecc. Ma Bartimeo lo conosciamo per 
nome. Mentre non sappiamo che giorno della 
settimana fosse, forse giovedì o venerdì, ma 
sicuramente non di sabato, per fortuna! Altrimenti 
i farisei l'avrebbero attaccato, come avevano fatto 
col cieco nato. 
L'altra cosa che mi colpisce in modo particolare è 
la risposta di Gesù che non gli dice: "Và la tua 
fede ti ha ottenuto la guarigione", ma gli dice: 
"Và, la tua fede ti ha salvato". Ancora una volta 
questo insegnamento di Gesù sta a significare che 
le realtà spirituali sono più importanti di quelle 
materiali: l'anima è più importante del corpo e la 
salvezza dell'anima è molto più importante della 
guarigione del corpo. Vediamo dunque che il 
povero cieco ha ricevuto due grazie straordinarie: 
la salvezza dell'anima e la guarigione del corpo. 
Gesù ha dunque operato un'ennesima guarigione 
davanti alla quale uno si chiede: ma qual era la 
forza che, in Lui, operava questa guarigione? 

Cos'era questa forza: un fluido, un magnetismo, 
un ipnotismo ecc. ecc.? No! L'unica forza 
stravolgente che era in Gesù era quello dello 
Spirito Santo come dice P. Raniero Cantalamessa. 
Forza prodigiosa, pienezza di vita, di bene e di 
sanità in virtù della quale scacciava ogni male, 
fosse esso fisico, morale (rimetteva i peccati) e 
spirituale (cacciava gli spiriti immondi). 
Il cammino dell'anima 
Quindi il cieco non è stato solo guarito; ma 
salvato grazie alla sua fede. La fede fa camminare 
l'anima, anzi le fa fare passi da gigante: quanta 
strada ha fatto l'anima di Bartimeo! Grazie alla 
sua fede ha ottenuto addirittura la guarigione del 
corpo! E quanta strada farebbe la nostra anima se 
avessimo più fede: giungerebbe fino al cuore di 
Dio: E varcherebbe la soglia dell'impossibile! 

“MENDICANTI DI LUCE” 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO  

Martedì 3 novembre, si chiudono le iscrizioni per 
partecipare al pranzo della giornata del ringrazia-
mento (8 novembre). Affrettarsi!!! 

ISCRIZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA 
Dal 3 novembre fino a fine mese, si raccolgono 
le preiscrizioni presso la nostra scuola dell'Infan-
zia San Giuseppe. Caterina vi aspetta in via 
XXV Aprile 80, dal lunedì al venerdì dalle 8.00 
alle 11.00 per compilare il modulo di preiscrizio-
ne. Le iscrizioni riguardano i bambini nati nel 
2013, che hanno la precedenza, ed eventualmen-
te i nati entro il 30 aprile del 2014 (che verranno 
ammessi solo ad esaurimento della lista dei nati 
nel 2013). Vi Aspettiamo!!!  

Confessioni per la solennità dei Santi 
In occasione della solennità dei Santi e della 
commemorazione dei Defunti, i nostri sacerdoti 
e un sacerdote straordinario saranno disponibi-
li, per chi desidera accostarsi al Sacramento del 
Perdono, nei seguenti giorni: 

- sabato 31 ottobre, dalle 14.30 alle 19.30; 

- Domenica 1 e lunedì 2 novembre. 

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 
Ogni fedele può ottenere l’indulgenza plenaria 
per i defunti alle seguenti condizioni: 
- essersi accostato al sacramento della Confes-

sione; 
- aver partecipato alla S. Messa ed essersi co-

municato; 
- aver visitato una Chiesa pregando il Padre 

Nostro, professando il Credo e                                          
recitando una preghiera secondo le intenzioni 
del Santo Padre. 

Tale possibilità vale dal mezzogiorno del 31 
ottobre a tutto il giorno del 1° novembre. Inoltre 
la stessa indulgenza plenaria può essere ottenuta 
anche visitando il cimitero dall’1 all’8 novem-
bre. 

CARITAS 
Il 1° novembre, ci saranno delle persone inca-
ricate che raccoglieranno le offerte agli ingressi 
del cimitero. Questa importante iniziativa è a 
favore della CARITAS parrocchiale in suffra-
gio dei defunti. 

LA RELIGIOSITÀ NEI MANIFESTI A LUTTO 
Con l'espressione: «È venuto a mancare all'affet-
to dei suoi cari» viene annunciata sui manifesti 
da lutto, la dolorosa realtà della sofferenza uma-
na per la perdi-ta di una persona cara. «Si è 
spento» indica la mancanza di vita, l'oscurità, il 
buio che accompagna la morte di qualcuno. «E 
ritornato alla casa del Padre» apre invece ad una 
prospettiva di fede nella quale il dolore per la 
morte di un congiunto, viene sostenuto dalla 
speranza cristiana. Colui che da Dio è stato do-
nato alla terra ha fatto ritorno presso il Padre nei 
Cieli. Nella certezza che il dolore verrà condivi-
so, spesso il manifesto termina con i rin-
graziamenti. «Non fiori ma opere di bene» è l'in-
vito scelto da alcuni per donazioni in memoria. 
Non i fiori che appassiscono ma il bene che ri-

mane, compiendo nella carità gesti concreti in 
ricordo di un defunto. Le tre virtù teologali: 
fede, speranza e carità entrano dunque, nel 
linguaggio comunicativo dei manifesti. La 
pietà per i morti e i valori cristiani si tra-
mandano per generazioni. Una ferita è stata 
inferta nel cuore degli affetti, quando i van-
dali hanno preso di mira alcuni cimiteri. 
Ricordiamo i cimiteri profanati in Francia nel 
febbraio scorso: il cimitero ebraico in un villag-
gio dell'Alsazia ed un cimitero cattolico a Calva-
dos. Quelle tombe danneggiate in Francia ed altri 
atti vandalici simili, scuotono profondamente la 
coscienza collettiva, violando quella sfera di 
"sacralità" legata alla memoria.  

GRUPPI DI ASCOLTO 

GIORNO ORE ANIMATORE FAMIGLIA OSPITANTE 

Lunedì 26 Ott. 20,30 Stefania Tronchin fam. Menin Maria, Via Sanbruson, 27 

Mercoledì 28 Ott. 20,30 Pasquale Scantamburlo fam. Terren Maria, Via Porto Menai, 35 

Mercoledì 28 Ott 20,30 Franco Faggian fam. Corrò Walter, Via Bastiette, 1/C 

Mercoledì 28 Ott 15,00 Anna Berati fam. Marin Lina, Via Bastie, 92 

Mercoledì 28 Ott 20,00 Suor Raffaella fam. Favaretto Fisca, Via XXV Aprile, 13 

Mercoledì 28 Ott 20,00 Suor Rosalia e Leonardo 
Favero fam. Pulliero Emilia, Via Marinai d'Italia, 22 

GIORNO ORE 
Tutti i giovedì 15,00 e 20,30 
Sabato  15,00 

VENDITA TORTE 
Un gruppo di signore hanno avuto la brillante idea di preparare, una volta al mese, una vendita di 
torte per sostenere le difficoltà economiche della nostra parrocchia. Un sentito ringraziamento per 
questa sensibilità ed un invito a tutti per rispondere a questa bella iniziativa. Grazie!!! 


